
Al  Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Torino
Ufficio Statistica
Corso Regina Margherita n.330 – Torino
email: ufficio.  statistica  @v  v  f  .to.it  
email PEC: com.torino@cert.vigilfuoco.it
Tel.  011.742.2207 

RICHIESTA DI ATTESTATO D’INTERVENTO DI
SOCCORSO PUBBLICO (1)

Il/La sottoscritto/a __________________________________________ nato/a a ______________________
____________ il ______________, residente in  ________________________________________ alla via

______________________________________ n° _______ Tel. ________________________________
(2)

mail ___________________________________________________________
(2)

 

identificato/a con documento ________________________________
(3) 

n. ____________________________ rilasciato da ________________________ il ___________________ ,
CHIEDE

in qualità di _____________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
(4)

,  che  gli

venga  rilasciato  un  Attestato  d’intervento
 
di  soccorso  pubblico  (relazione  di  intervento)

 
relativo  a

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
(5)

effettuato da personale Vigile del Fuoco nel comune di  _________________________________________
in via/corso _________________________________________ n° _________ in data ________________
alle  ore  ___________________,  per  il  seguente  fine/uso

____________________________________________________________
(6)

  on invio dello stesso attestato

esclusivamente per posta elettronica al seguente indirizzo 
(7) 

: 
_______________________________________________________________________________________ 

Informativa prevista dall’art. 13 del D. L.vo 30/06/2003 n° 196: i dati sopra riportati saranno trattati esclusivamente per
le finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione dei rapporti con l’utenza ed, in particolare, per soddisfare la
presente  richiesta,  cui  altrimenti,  non  potrebbe  esser  dato  riscontro.  I  dati  raccolti  non  saranno  oggetto  di
comunicazione/divulgazione  a terzi,  saranno trattati  con mezzi  manuali  e/o informatici  e in modo da garantirne la
sicurezza e la riservatezza e resteranno a conoscenza esclusivamente del  Responsabile del Trattamento nonché del
personale degli Uffici “Statistica-Interventi” e ”Polizia Giudiziaria”, unici incaricati del trattamento dei dati stessi. 
S’informa, inoltre, che  la S. V. ha diritto a ottenere, ai sensi dell’art. 7 del D. L.vo 30/06/2003 n° 196, l’aggiornamento,
la  rettifica,  l’integrazione  o  la  cancellazione  dei  propri  dati,  rivolgendo  richiesta  formale  al  Responsabile  del
Trattamento.
Con la sottoscrizione della presente,  il  richiedente attesta di  aver ricevuto l’informativa di  cui sopra e autorizza il
trattamento dei suoi dati personali per le finalità sopra riportate.

Allega una copia del proprio documento di riconoscimento.

Luogo e data, ________________________________           Firma _______________________________

NOTE
(1) Al  fine  di  consentire  all’Ufficio  Statistica  una  spedita  e  certa  comprensione  dei  dati  contenuti  nella  presente

richiesta, si prega di compilare i campi vuoti della stessa con mezzi informatici e non a mano, senza alterare o
cancellare qualsiasi altra parola.
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La richiesta dovrà essere firmata dal  richiedente,  scansionata e inoltrata preferibilmente per posta elettronica al
seguente indirizzo: ufficio.  statistica  @v  v  f  .to.it  
E’ possibile anche formulare la richiesta da parte di un delegato. In detto caso, la persona interessata dovrà rilasciare
apposita  delega  sottoscritta,  alla  quale  dovrà  essere  allegata  copia  di  un  documento  di  riconoscimento  sia  del
delegante che del delegato. 
Un attestato relativo a un intervento di soccorso tecnico espletato da personale del Corpo Nazionale dei Vigili del

Fuoco potrebbe rientrare tra gli atti di cui all’art. 22, c. 1, lett. d) della legge 07/08/1990 n° 241. Ai sensi dell’art. 22,
c. 1, lett. b) della stessa Legge, il  richiedente l’atto dovrà dimostrare il suo interesse legittimo, diretto, concreto e

attuale corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e comunque collegata all’evento di cui si chiede
l’attestato. 

Ai sensi dell’art. 25, c. 3 della citata Legge, il rilascio dell’attestato non deve considerarsi automatico e obbligatorio,
ma, bensì, la sua richiesta è assoggettata alla valutazione del responsabile dell’Ufficio competente, in merito alla

possibilità o meno del suo rilascio.
Per tutto quanto sopra detto, nel caso ritenuto concedibile l’attestato, esso conterrà, quindi, unicamente i dati

sintetici dell’intervento (luogo, data, ora, tipologia dell’intervento) ed, in alcuni casi, in modo estremamente
approssimato e mai esaustivo,  le conseguenze  dell’evento (se rilevate dal personale intervenuto),  il  tutto

riferito esclusivamente a fatti e cose pertinenti il soggetto richiedente lo stesso.  
L’attestato  non conterrà  le  cause dell’evento,  in quanto la loro ricerca  non rientra tra gli  adempimenti

correlati  all’espletamento  di  un  intervento  tecnico  di  soccorso  pubblico,  il  quale  è  caratterizzato
dall’immediatezza della prestazione e cessa al venir meno della sua effettiva necessità.

(2) Deve obbligatoriamente essere indicato un recapito telefonico e un indirizzo di posta elettronica non certificato, da
utilizzare, da parte dell’Ufficio preposto, per le eventuali comunicazioni che si rendessero necessarie per l’istruttoria

e l’evasione della richiesta.
(3) Documento d’identità o documento di riconoscimento equipollente (art. 35, comma 2, D.P.R. 445/2000).

(4) Ai sensi dell’art. 22, c. 1, lett. b) della Legge 07/08/1990 n° 241, il richiedente deve specificare in  modo dettagliato

il rapporto  tra esso e l’evento (esempio: proprietario / affittuario dell’immobile incendiato, ubicato nel Comune di .

………………. alla via .……………………………………………….. n° …... ; legale rappresentante della società

“………………………………………..” che svolge la sua attività nel capannone incendiato, ubicato nel Comune

di .……………………. alla via .………………………………………………. n° …...;  proprietario /  conducente

dell’autoveicolo tipo .………………. , targa .…………………. , coinvolto nell’incidente stradale occorso il giorno

………………….. nel Comune di …………………….. in via ………………………………………………………..

n°  …….  Proprietario  /  conducente  dell’autoveicolo  tipo  .…………………..  ,  targa  .……………………….  ,

incendiato / coinvolto nell’incendio occorso nel Comune di ……………………….. in via ………………………..

n° ……. Legale rappresentante della Compagnia “…………………………………...” assicuratrice dell’autoveicolo

tipo .……………………. , targa ………………………... , coinvolto nell’incidente stradale occorso il ……………

nel  Comune  di  ………………………  in  via  ………………………………………………….  n°  …...  ,  oppure

incendiato / coinvolto nell’incendio occorso nel Comune di …………………….. in via …………………………..

n° …...).

     Si richiama l’attenzione sulle sanzioni penali cui è soggetto, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445,
chi rilascia  dichiarazioni  mendaci,  forma o fa uso di  atti  falsi,  ovvero esibisce fatti,  contenenti  o dati non più
rispondenti a verità.

(5) Riportare dettagliatamente la tipologia dell’intervento e i riferimenti di persone e beni interessati o qualsiasi altro

dato completo che possa consentire all’Ufficio una più celere individuazione dell’intervento, ad esempio: incendio
dell’appartamento  al  2°  piano  con  ingresso  a  sinistra;  incendio  autovettura  tipo  ……………………….  targa

……………...;  incidente stradale tra n° ….. autovetture tipo ……………………... targa …………………… con a

bordo i sig.ri ……………………………………………………………………………………………………. 

(6) Ai sensi  dell’art.  dell’art.  22, c.  1,  lett.  b) e art.  25, c.  2 della Legge 07/08/1990 n° 241, deve essere  sempre

specificato  dettagliatamente  per  quali  fini  si  richiede  l’attestato  (esempio:  per  fini  giudiziari  per  richiesta  di

risarcimento dei danni; per ricerca di ulteriori dati/elementi dell’evento; ecc.).

(7) Ai sensi dell’art. 3-bis della Legge  07/08/1990 n° 241, l’atto, generato da un programma informatico ministeriale e 

protocollato in uscita in automatico, deve essere trasmesso al richiedente esclusivamente per posta elettronica. Non è 

possibile emettere l’atto in formato cartaceo e, quindi, ritirarlo a mano da parte del richiedente. I tempi previsti per il 

riscontro da parte dell’Ufficio, a norma di legge, possono raggiungere i 30 giorni dalla data dell'istanza.
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